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afferma ghe la

battaglia efficace si' gioca
sulla procedura: "E' sem-
pre pcr questa vìa che ho
vinto'". L'inconfondibite
battuta dossettiana si leg-
gc nel -Diario del Vatica-
no ll,, di Maric-Domini-

Racconta il teologo Chenu nel diario:

nessunl dei padri aDeDa esperienza

di assemblee. Cosìl'ex Ttolitico

dc diuentò un ucoltato suggeritore

un mese. Dossetti canico Chenu
una appassio-
nante «con-
versazione
sullo statc
dell'episcopa-
to italiano".

Secondo
Dossetti il no-
stro episcopa-
to «ò comple-

. tamente do-
minato dal
cardinale Si-
rì". che è pre-
sidente della
Conferenza e
che è «iI solo
ad avere in

à Roma come "perito"
al seguito. del. cardinale

rcaro: rmplega gran
parte delìe sue energie

lstrurre I colleghi sul-
dinamiche delle assem-

Nessuno dei duemi-

"p a d ri>r conciliarr e
dei «periti» ave-

in fatto di assemblee,
ure,

alla
sua. e aveva fatto partc
della Costituente. Questo
'ruolo di Dossetti in Con-

Hurbert Jedin, per esem- mano l'apparato, anche
materiale, per. informare
e lnsegnare al vescovl».
Sfuggono alla sua egcmo-
nia soltanto «quattro o
cinque vescovi: [-eròaro,
Montini. Guano, Barto-
Ietti".

Tre giornì dopo c'è una
rìunione dei ve-scovì ita-
liani e Dossetti manda un
resoconto a Chenu che
ì'acclude al suo diario. E,'

in questìone I'accettazio-
ne o il rrfiuto dello sche-
ma sulle "fonti della Ri-
vclazione", prcparato da
una comnrissione precon-
c ilia re.

I)oss.ttì. conlinto chc
qucllcr schcma debba es-
scre respinto e debba es-
sere adotlato un progetto
,,franco tedcsco,,, fa quc-
sto drammatico racconto
a Chenu: "Tutti gli orato-
ri chc hanno parlato,
hrnnil orcdiL rtt,) l.L Cro-
eio\^ rollto i "nuovi *to-

così lo'riassume nella

que Chenu,
domenicano

un teologo
Irancese, al-

la data 10 novembre
1962.

Il Concilio è iniziato da

autobiografia ,

della mia vita»,
a 1987): «Dossetti

era venuto a Roma con
e grazie alle ric-

raccolte al
aùento italiano di

venne

la riforma del regolamen-
to del Concilio".

I-'inter€sse di Dossetti
per il regolamento dcl
Concilio non è solo teori-
co. II nostro costituente

("Sto-
Mor-

Il Concilio
Yatimno II
rella
seduta del 29
settmbre 1963
che ne
tnaugtrava
la seconda Jase
A lato, don
GiBeppe
Dossefri

I
dernisti". Iì progettd
franco-tedesco non è sta-
to letto, ma presentato in
modo ridicolo: ne sono
stati letti soltanto i titoli
di alcuni paragrafi ridico-
lizzandoli, come una spe-
cie di fantasia romantica.
scnza nessun contcnuto
dottrinale". Il cardinale
Urb:rni propone che sia
dato «incarico al cardina-
le Siri di dichiarare a no-
me di tutto I'eprscopato
italiano la netta oppÒsi-
zione aì progetto». Solo
Guano presenta una "ri-
serva». ma Carraro (Pa-
dova) sosticne r:he non ha
valore "di frontc ll pa.c-
rc di tutti gli aìtn. pcrché
una ronrlinc non irr pri
mavera».

Conclusione di Dossct'
tj ii Chenu: «af ucstiì iìt-
mosfera di crociata e di
ridicolo impedisce qua-
)unque seria v:rh:lazjonc:
nercio ancrrrl unr ritlta si
li.h iam o ì'nHe.zione sll

fatto che a proposito de-
gli schemi teologici non
saranno le buone ragioni
a prevalere. ma la forza
del numeror.

Pochi come Dossetti
hanno mescolato le com-
petenze e unito mondi
lontanì, negli ultimi de-
cenni della nostra storia.
E' stato un capo non vio-
lento della Resistenza. un
contemplativo alla Costi-
tuente, un politico aÌ
Concilio. Ha passato de-
ccnni a pregaré ncl De-
serto di Giuda (in Tena-
santa) e sull'Appennino
bolognese, dialogando
con l'lslam e tenendo
corrispondenza con mala-
ti di Aids.

Il turbine Dossetti ca-
lamita il già turbolento
Chenu. Ma anche il posa-
tissimo Jedin, come ab-
biamo visto ne fu attratto.
Jedin l'avcva conosciuto a

Bonn dieci anni prima:
Dossetti era andato lassit
a chiedereli ospitalrtà pcr
due suoi airici. chc volc'
vano approfond jrc le st(.r'

ria della Chicsa su lcnta
tichc scottanti comc la
collcgialità e i poteri dcl
Papa.

I due storici erano Ciu'
seppe Alberigo c Paolo
Prrrdi. che e un iratellu
muSgloca di Romono. Al-

berigo è poi succeduto a

Dossetti nella conduzione
dell'Istituto per [e Scien-
ze religiose di Bologna.
Ed è presso questo istitu-
to che è ,stato costituito
un vasto reparto docu-
mentale sul Vaticano II:
diari di protagonisti (una
quarantina: sul tipo ap-
punto di quello di Che-
nu), carteggi, archivi pcr-
sonali di vescovi e di teo-
logi.

Di tale documentazio-
ne, che integra e vivacizza
quella delÌ'archivio vati-
cano del Concilio. si av-
valgono ì ricercatori che

collaborano alla grande
uStoria del Vaticano II"
rli cui esce ora il secondo
volume (Edizioni Peeters
/ Il Mulino, "La forma-
zìone delìa coscienza con-
ciliare ortobre 1962-set-
rembre 196,1», pagine
661, lire E0.000) : e ne do-
vrebbero arrivare altri
tre, tutti entro il Duemi-
1a. E'una mcgastoria:
una trentina d'autori di
ogni parte del mondo (ci
sono anche un fiLippino.
uno zairese e un brasilia-
no), scri coedizioni. Oltre
chc in itaìiano esce in in-
slese, tedesco. portoghe-
se. francese e spagnoÌo.O

I

grande stori-
dei Concrli,

P a pa-Cu ria -Co n c iÌio »

(Jedin).

Ma torniamo al'diario
di Chenu, che il Mulino
(pagine 159, lire 20.000)
pubblica in italiano con
un documentatissimo aP-
parato di Alherto N{ello-
ni. discepoìo di Alherigo.
Chenu dunquc ci raccon-
ta una visjta che gli fa
«don Dossetti,. Che aìl'i-
nizio del Concilio ha qua-
rantanove anni, è prete
da cinque, ha lasciato la
politica da quasi un de-
cennio. E tiene con il ml-

tsdesco

nelle

chc non
i diritti del'

seco n do

Vaticano
che l'attuale
non avesse. a

!

una


